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Le suna gara attesa; pel Poni 
hi dra € persi ci. Gisborso mi 
vasaio. È “i fssolina” perla dd - n "dhe 
100 dn bili lei Lig; 

"; kia “godiose - = 
aincrà fa trattata’ caino dal dflto-. 
fiasno d Veputati e carie sun Py 

“0 ta dal L patrio si ha sbalprgfimene. 
to” n di palisza. : 

Wa mb Prepdlraei” si l'slrdivani dat 


«, 


È î 


LI viso chnta dk dire 6e ne quidiamo? = 


D 


1° tuale peggiore è delle ‘precedénti; n por 
I: trebbe. essere’ gran che migliore la Ca. 


; nn più a ‘meno ‘prossinio domani: 


Bra e pento d della Sigiita offeso che 
ida ofteore: Pantoi voylzio he. e. iù pro posito. 

ca a, rfstettoro; | TO 

BETS inattave di, sentiva nel ù programana 
{ina;, di, sttenidero tn linee direttive dei 
otro.  gergrna. . 

> Montirommo si Ii» stesi. cd gi ino 


ge lettop. se. non affermassime che i 


ditora. tento. Lal oratgre: nelle print, 


Higiarte a del suo, discorso. nel c'orframte. del 


da Cpnere Hon può riscuotere. Ada n mostra 
i drprovazione., : 
‘Mussolini n voluto — non sa premo | 


dio ‘proprio. cori quanti opportunità. } beni 


peronotere: A: piano; "iso la Hamera, Ta 


: quale, come: aicevi anehe il "Se culo, 
NIE èquasi. sompro lo specchio del Paese». 
‘Bre ssquial: sera pro: «migliore del ‘Poests,. 


e :d'altrottda suon è. certe .la CAMETE gl. 


È inérà ok : uslssé da eventitali comizi di 


Nei. ad ogni: snodo, asvalirandoci 


: vamcheo dl proposito dello ‘parola: ‘outare- 


(9 difesa de etb istituto parlamentare, i 


A faoiame. moli che la: Camera sid elite... 


vele diell'8n.' No addi” nella suo régilica. 


i mati mot già cit compito servile ed dl- 


| 


li vilente di ratificare ‘ad nechi. chiusi 
quanta verrà pra che proposto; impo- 


i sto Fai Governo, nta possi riprendere 


“Ta qua. :fpizione. propvidenzia mente. 


i } coltat oratrioe. 


“Sarà pei questo necessario ‘bandire 


1| : fi: risentimonti. che. ‘potrebbero anche es 


la atta : spartazon taxes; sh quale, sal peste - 


“sere. ROM ingiustificati? E si faccia. | 
Pensi ssifatti li Camera che nella 

Lipcsta, ad. in giunco: la dita della Na. 

liziona.. 

‘ L'on, Misssotini. “ deve” persiaders 

ale molto: da berto. peri, ‘Ficamare da 


sie 


l'. Camera che ha. «del resto giù saputo ri e i 
toni; don i suoi ‘applausi, quanto di 


bond: ragoolta. sei, polpi del mar | 
209, ‘Governo, set, 
CANE abbiam a ancora “lede i debt 


fi Fio, nartortante? frate t-sudi difetti, — B 
-È * quale” opera tepigria: 03 senza difetti? — _. 


< POPpr esatta grem vampire tenta i 176 le buo- 
ne obnquiste; itella contità, I 
Pattiî quasta constatazione che éra- 


4A, 2a.ld 


“dimo ‘dovergsa,:egRigagerento,. ailer.” 


aohe sl. progranena di (ravermo per 


quanto Pigi ida; così la politica estere. 
ceume La politica interna può. 
tore l'appro pragione | ‘del, Laese, ql modo __: 


dai 


‘stesso ché cha riscosso — attraverso gli 


1 applausi emi quella della Camera. 


intende di RAGUIDE delta | 
piolitica estera di dignità È da nedità | 
nazionale. 

Dignità ed utilità. . 

fico due vovaboli che troppo spesse 


afugs alini, . 


i iesponsubili della nostra politica 8 


| Ron areora raggiunta. pace 


itera andavano «marrendo per via n el 
nocerco della 
e internazio. 


de loro. peregri nazione 


nale, 


di alta esplicito e. for te sssni — Così 
wlel resto cone la situazione richiede —- 
è sinto Pon. Mi ussolini nel'trgeciare il 


È suo proramiane di politica. tnterni pro- 


4 gramma: ch'esso volle sintetizzato nel 
trinomio; scorenie, lavoro; disciplina. 


vismur. 
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str o A NEZTE . 

Feonimda. In vbrità; dai gran. tempio 
cola sento tulto” it “poro. dell'attuale si 
| trazione interna, pra — nare, “da ‘oggi 


ciddie Fa qui RILI vr siti fa di Li. 


i péssonte. Ta. corsa. all'àbisso, al. bar da 


tto "del fallimento” nazionale; pa drivo- 


fardo fe notessatie Roprionia chie pine” 
. tino guanto prima è possibile. ali mareg» | 
. gio ‘del bilancio statale, 


Fi popoli da gran. tempo, he riclae- 


de Varo, 


- dl Giasolint” ha promesso di voler sag- 
grangere. dl pareggio. ed allo se spia ha 
alsiesto i pieni. poteri, senza: doi: quali - 
— - fegondo: Iusi. — ona si ‘farebbe: UE 


lira di economia: ssi : Ebbene, se i pieni 
potere. debbano peramente condurci al 
Ù paregia. mat Baiti del possibile il perù 


sollecita, ben sieno noscessi anche quer. 
“Hi e SD 
E'où. ‘Mussolini tn ‘questa. 
‘patola senza, privilegi per. cofiie cl CISTa, 
vuole significare "una borghesi pr. 
duiterice e eldisi lavoratrici delle. città’ 
e. der campi; la tutela "di tutti que- 
gli snteressi. 


Lavor ra, 


«ehe! si armonizzano con 
queto dalla produzione e dalla, Masio 
E (LORIA 

Sana propositi sodisii della cui ur 
portunità: E. necessità son sarà aleno | 
che. possa dubitare. 

. Disciplina: 
stato molto esplicito; Ubertà per tutti, 
ma fiella obbedienza delia ‘legge che 
sarà futta. rispeltire a qualurigue ‘co 
sto, anche contio al’ eventuale. illega- 
diguo. fascista cl sarebbe. UT illegali 


“smo incosciente ad Impurox;. 


“Se. ‘questi probiosità. verranno tnftotti 
è Fegità,; la pacificazione interiia ILUISE 
vedrà molto. lontane” la + auròre. della 
CHI giornata, : 

A questo proposito ‘però | ci sia lobito” 
‘qui osservare come. non ‘dibbiamo dav- 
maree sgprito capacitàroi: dell’ asderino . 
fatta dal Presidente del Consiglio ad 
agguati. tesi contro.il fascisma: "a. Ca 
rate, a Herijuma; -Taline; a AM uggia,;. 

d' Udine E la domanda che spore. 
lancamente di - piane suggerita, dalla 
cmeniiglio ner ta singolarità della no- 
MER 

“Quali apt ‘si stanziò sendendò a 
Udi” È, provincia: contro. il fasciamo? 

{+ para: che Ha viplonze. ci furono uol,:. 
le subimmo: e'comelia magi Je usamimo, 


- Nè seri contre DE 70988, nè oggi. contro . È 


3 | pasti 
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Mai da alii 


‘9%; Pia AOCORNO ‘molto: nispiebtoso alle 
religione cetttolita e carne È invocare - 
l'alutò di. Lio. 


Ne prendiao' dtto volentieri dopo” 


- Fano. nido. d daroso laicisnio di. 


‘Sidto, 
Parranone : perdi che'son: pi fold sola 
parole. LET. «0. NNELZI 


A ttendiame. i fatti.” 


-- Faoila è par lare, più aci or creare it 


lusioni 


Poinand, la vegltà ci Rettera + tasca: ate. 


#9 giudizio. 3% Maussolini e. Pantira * "HA, 


- phi Lu 


Il Papa per i russi 

+ ROMA; 28: {per: talof.);: — DI ‘Papa 
ha consegnato al rappresentanto. della - 
“ Oroca Rossa. ‘italiane nn miliene. per 
l’nequisto. di medicinali destinati a: 
combattere le ppidemio. celtiche, in 
Russia, 


Contgtanz ] sorto te ha 
Der i) tomenpalo. det Cho 


:SANTIAGO del CILE sf, — fl Nun. 
zio apostolico mons, Alclai. ,Masella, è 
uiato incaricato dal Papa, di presenta. 
re al governo i sensi. del suo cordoglio 
per la vittime del. terremoto, Il Nunzia 
ha avuto orfipa dal Papa. di Alsteibui 
re soccorsi alle famiglie delle vittime, 


Anche qui. Mussolini ù. 


 atoergno col'martirio è ché: | rappresonta’ 
dipatto di ‘alleanza: fra la-Madità: del‘ 


‘porelo debba: rimvigorirai ‘pa 


boaT4] dii 


I popolati alla Camera 


* riaffermano' il Toro: ‘programma - 


«tra $ diinoorai di risposta dla espo= 
. sizione: fatta da Mussolini, merita d'sane. 
ie riprodotto. anallo termo fal'on.e 
Pegi Segretario, del: gruppo Popo- 


"um discorso. coraggioso a. sereno | 


‘che risfferma -nobilmente il programma. 
popolare e-richicme Mussolini #01: ber» 
reno della più soottante-resità. . 

- Lo leggano i lettori, quelli Foprafiti 
to, chie poterono dubitare che l'andata - 


care: dimenticanan-d del proprio program 
Lil . es 


ria - 








DE GASPERI rileva che niet: date 
guaggio usato dit presidente del'eots- 


n di l'attisità tor 
Ghio nel giudicate attività di cuees “ehe dor condabiuto le direttive. del. yo. 


camerd si PiAMOLva un'ecò Srbuéluzionai 


<ria'che non pudessere dbcolta da uo 
siii consi popolani ché liatmo la co. - 
sfighe di estere qui venuti a dom 

ig: qu pier -88.$: 29; polari 


Partutta il lori dovérs'‘di legittimi. tap: 
presentelti delli: nazione: ' 


Sela cirinerà fu talvolta surda e ‘gira. 


gii Peppe: però ‘actogliere Veco “ella 


prat Lieto preoccupazioni: per lo tn-: 


teresse del puse 6 fui #p0ssò testimone 


gd anviatmte di aforzi tenaoi diseità a 


csanure molaliienie sinateriafmerte ta 


vabria itruziata tal limgo biavanlio del. 
È na di siti ci “qrrastia. ‘attendendo dal governo le-ine. 
tig ugipio ‘papiolare: wigna’ ‘ad affida. 


Fe e che oggi. vome ieri, come doingai Hi 


deg VIL'IENa:$ 


deri da ogni viltà perle persone di quei, 
conponenti forte dell'assenso cclie gii 


puaruli ato 1, questa, mandato eserciterà con 


pietà cl equilibri la sell =: 
quilibrto colta sola, preocoa : to!da ‘nrià Fede religiòza che è ita im 


Ù bia delle coscierize a iisoprrmibile fer 


- pazione dei 5 supremi, interesse: dui paese. 
«Atitiene. ghe da ragioni e lo sviltippo:. 
del presente. auegi gunesto istituerpnate 


: dellino alirilursi iv. ijrar parte alta: 15; 
- purealisi stanule cousata dall' cecessinà no *. 
centramento dei potéri d'alla mancanza . 


do organi “periferici” sutta conspgnente . 


ni. e 


‘disgregazione di organi pertferior, Con 


den azione diretta”: è “ntelenta, ‘mentre 
‘#0 peli” tito 

‘Opera 

. gala trasformazione: ‘Il’ metodo ‘sato 
‘ddl fasciimo non ‘risponde 
ci e Politici del portito popolare. Ciò 
nonostante; nell. 
amsurrezionale ebbe vata costituzionale 
rlall'incaricò della: Corona; alcuni ‘bo 
polori entrarono nol'iiotio’ govierilo con 


«bless 


n-.i, 


da’sperarizà e'il proposito ‘che Piltituto 


L'amnistia è presi 


parlamentare eho € nostri padei collqui- 


as METTE SUO: 


prestigio dei-cittadinie: della grant. 
alza d'Italia (approvazioni), © 


* Gredé cha nén' posta arcano în. aloni 


it È proposito. di Fiturnare ‘ri “governi: pa 
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“VIT, 


del titoli. 
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MET Eh pini Mex ori 


popolare aveva ‘procedulò son 
oritzca e con'progositi i le. 


‘apperdilisibdimento 


Le Camere. Regionali agrarie, 
c Ir ‘riconoscimento ‘giuridico’ dei 
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tardi ed illuminati - na = delli Austria ni Pa 
dti: -! midiscendo: il'parlomente ad-una:: 
-fytrizione ‘ ‘maragesite constulnma,: se 


‘ gieeslo diatigura che questa damn i 
“deve assete sciotia nia fra due: giorni 0 
fra dia anni: più: ‘avbonga; rit ut gior 


‘nocpiù tardi di quello in'ouisimverta. 


“habe. nésbssità: di farta.: per ni bone: della bism 


Ragione commente).!- fa sten EH 
Farimenti s- augura che il sisteina c.. 

lettorale nok sia; mutato. con drlifici a» 

riftietici 0° iffeonti piriot 1 qgudli  sovrape 


poriganò na poro a: ‘alla saggio” 
ivarioa o: ledate ; 
1 proposto, de a qoter fare rispetbare lu 
al:Coverno idei' poyiolsri-volessa signifi»: 


yi p della finita. 


leggio: & quasurpuecosst dilene: potro, | 
L'ebintuate Magia fascista giù ol 


 devutumente altuato; IAehiara ohe 
| gruppo popolare di opporrd alt: michie- 


sto: chi pieni poteri ti. particolare per la” 
rifurma triliutéttoàorea. the da; dimara:. 
oird esprimere "1l suo: pentiero dopi- 


cperno. Antichi assertori deli’ 'ordinamen 
do: sindacale. € cooperativa &. partigiani 
sdilla costruzione: paundiva deli e alas-. 


EE li tutte Le. forze a 
perse che vogitono. ai fora ‘progresso 
siro la ‘nazione ‘e per. la nazione. 
tale g00po darduino ti doro. contributo di. 
frize odi vesontà (ap rovationi)... 

Nell'intonto ole ri chiuda it, periodo 
di;odi violenti. e di sangue è popolari. 
i associano alla richiesta fofta:di vna . 


Rorabili , soppressioni: di'agni tlej alità, 
la rigido tutela delle! libertà. COSCILMZA . 


“nali, “ie tarero che nel vitbétamo dida. 


‘la parsténe'» 1 goglio di ventre. 


viene da chi limeramente gli {fida TE Fiat degna. dellustia giande ra. 


dizione Won s: imad'. ‘però ‘dimenticare 
che questa tradizione è tntid' illigmina» 


ea di progresso ‘antinatore! di tutte le 
lalte | La” Ezberta è È restoritazione ‘dele. 
ine nella pace e nella” giuatinta: mundi 
d. “al centro.) “ : 







spe 


16. sappia “voriamente inserire” csi 


tra questa stalo è tasorlo © fascismo. stessa i L'opera suG'in questa. gr ande. 


tradizione.’ (Questo' è l'augutto' che' fa © 
pet lè fortune l'Îlalia” (vivi appli) | 
Rilevato albe: affermazioni. 
“nrecedente orabita dithikrdta she ogli 
e.i suoi amici, fayitori delle aufgnoinie. 
locali, ‘non possono ambrerteri di' gone 


fonglero nè' tenitanzialimente né sotan. 
sialinente ‘colle stordita * “lovali dello 


BULLI 


curezza, ‘del 
P Ital {vim cepl. al Ù 
araselgrigni). HE 


certi visholte don, 








HOMA, 2p 2° Noa fp- 
pena l'on. Mugsolini sari di siano: a 
Roma antà 80 sto dillo cleni@liza so- 
vI TNA; i] ‘provvedi ca per, l'ammistin, 


Nea: è imiprobubile cha stitio la” getti- 


° Hana sé hg abbia V amnuneio, 





CA: OGNUNO | IL S UO 


CERETTA 


I 1 Consigli’ Nazionali professionali. 


L'abolizione della nominatività 
La. Sburocratizzazione € le auto» 


L Fsame | di Stato. 


rispetto al cattoli- 


“ cismo écc. ecc. 

Queste riforme. volute da Mussoli- 
ni sono tutte contenute nel program- 
ima dei P., P.I. fin dalla sua fondazione. 

Ma allora erano 0 impossibili 0... 


bolsceviche. 


Oggi anche. i vecchi liberali 
dono e ammirano ‘scondinzolando per s 


plau- 


servilismo e per paura. 
I Popolari guardano ed ammirano 


la... coerenza. 





ù Fanno veti che sm. ‘gilinga 


4: ereduto #aîlvo; sempre più ‘in. alto: vet: 


i itgoleol» peco- “dlovioohits; 


“Abtionamente ta grappe L, 10,00. . 





veto ne 


ip im = 


LL i ta pula "tia 


ti Ma sarà Unrijue senàgite dosi f=ib- 


BL ‘id dugtemazià 


‘hi’ Po ian tl’doro stati Tostituiti ai 


s/ebiéilo im questi. giornk; debiti hi ‘Della dellaleztti: det-Goverio: +: 


‘valente, al'Bignorbia 

i Avremo dpi sembre < guerra, satemò 
noi setopre adilitt, tribolati, dortrala 1. 

‘R la-meraviglios a parolydi pace che 
Cristé'Wine'a joriorinrt (dl que var. 
Da pel mondo pci aa liate 

“Batà duque. vero. she la mostre ‘entti- 
Veria: fu tenta da riegndurei dudietro. di di: 
‘angoli vergo-i-bulo dei tempi. prbgitivit 

«- Bla parola confortatiice —+ hél fra». 
gere alto ché’ si assorda mi non: è, gini; 
ta fine a néi, . 

Che-bnrà, danque; del inondo4 

Quando Cristo. coniiiuiò - x predicare 
Alle.turbe calstevi una leggo che: IHeli 
dichiarò subiti decaduta come. inditile, 
«Ert-la legge ebridon; cotchio per oognlo. 
== dento' por denten. 

Bb: presti: dicianove séioli; ‘ secoli 
di: lotte. nel: quali — l'umenità ‘lla 
luoa del Ortianesioo — lia ‘salito, qlla” 


seisti, ma'esetntori: della legge: 


«he sorid fortenetità appoggiati: 


saegriutò: 


Governi iuteterdenti ernno. incapaci. di 


ALII VERTE 
in 


per: In: sithazione adriatifani 


ia:6: dovungiie dieses i ini. pratiea: : ; 





«B0la- civiltà, verso il «progresgo; verso la” 
- perfezione... e lditeroviamo ‘oggi, «d'un |* 
‘tràito;: riportati. alla‘ legge logivile: del-- 
l’alraimo i: 6 <a NE 

:Ma:comp è ‘possibile iuegto 

; Néi ce lo doidandianio: modorati ancò- 
ra oggi, core ge ion: rhiscissimo. a:libe- 
; rarigi dall’ineybo di mi. segno. dauraso, 

‘Gh,. baldi. gioventà. A Italie, Aestati, 
vigila, ascoltà l..; : 

: Ma. sssa on gente, là dove. l'odio L'ha. 
avvolia nella au notte; a ii nostro ani... 
mo ai ehiude in una profonda tristezza. e 

Sarà dinque simprée osit... 

A menta la situazione fi vi rifacen» 
do no 
hi riflotisti «la speranza, noi domiundia- DETTA). t 
“mo Ancora, Al Signore; ci n: 

ipod" pampre dor 1... Fa 

5 ida vote. Tontina si viano 


mauiale. popolare; sig, Bellerò Îtranccsco 
-egnata, ‘mali sede del Fistio” ‘Qi 8: Da 
minno d'Asti” (Balnardo. 


Giusep 


"1° 


Begulente lebtéra: ce 





Ai in delero Frailoesc9 
8. Damiano d'Asti 





"I Direttorio. 
cal Fabolo di:8, Damiano |. 


«No, Finehé Dio AVTÀ n. ‘suoi “Da “Vedetta Vodaalo dela 26 


‘eletti, Agil: te intanto ta fia aT- V'iiposizione ‘Di ‘suoi lettori i: dh 
chè la tenebre svaniatano ct o ne gin-. «A i nostri amici” abibonati.e lettork, 
Do iluminnti..; do ‘ dismnò oggiil saluto: not dell'addio ME 
E intanto con fede profonda riporta. dell’attivederci; aspettando il momen 
rag In preghiera detitatà «a l'amfostia è i gii «LA Vedetta»: fitta più bella-del- 


da l'amore del dit: ‘grande “nititato l'odierno saorifizio impostoci, possa ri- n i 
d'Italia, giseo. è sénza Rrdiccla Carlò, De sorgere’ più fotte é più. BRANCA: Ai pri REELE 


etoiz: 0. TIR 

ui ignore dei miseri, aci. buoni; dei rie 
‘giusti, Dio della ll antura,: “della | morte è‘ 
dalla glorit, "1 mita Delleziza ‘lrn movella: vita ‘per-le comuni | baltaglie; 


: do, la fede all'avventte, la “apérànza WI Buia 








vivi e la pics gi Morti, rendete 1 Ta Jibers 
tà è lap: tria e lala Shi ‘al mmoido, 
tgadete. HA pt ni ape talignio.. 


naapi 


I aCorilere: della POS sd 
Che coro. è “degtinata a di difelitaro la' mi» 
=: Libia LIE ; lé i 
‘Dalla, smobilitazione, già s'vvennta, si: 
‘nivtigorà ‘allo scioglimento o'l’oa: Mus. 
solini ‘pensa, ‘dj trasfotmanre li milizia MAREIOrI. 
fascista ix ivganiazazione: ginniztina 


I giornale milkinéze — e non'dal tu bio 
a torto — è preoccupato, poichè, “obrta=" 
mente,una: inilizia imegolaré; Sia pure 
‘A fianco dell'esercito’ ‘néizionale, è. incon 
cepibile e ‘pericolosa. - 

‘Noi abbiamo più volte - ‘Espresso. im 
imndò non dabbio il nostro pensiero sul 
la grave‘questione; ' - 

Lo State-logiemmertà non può a. no; 
“deve contare ‘chemi suoi legittimi or- 
‘gani, che debbonò essere al disovra di 
ogni partito, poichè la milizia deve ca 
sere, eime.lo: Stato, nazionale, - } 

Lé sociotà ginnastiche, pre e post-mi «gettato nelle-lotte - «munielpali; “ehe ‘sla 
litari, d'altra parte, - non dovrebbero, diventate ‘Îl segretario gencralo della 


SE riviaté francegi, cisl 


dente lui come essa.’ 


Lia sila attività ha. dei prdiligiono. 
L' lontano dell'assera senza cariosi- 


della «Caltiva Socialen, mia: nierite nu 
emiapio. 


‘in nessun caso ‘canore la ‘mascheratura ASSONIaZIONE: dei Comuij italiani, cho. 


di un ‘organizzazione. amata ai servizi Ai stu imposto a tutti per feno” straordi 

di un partito che; mentre cegi può esse MAtie puialicà di or gralizzatove. 
re.4 fianco del Governo, domani, mutate: 
le- condizioni politiche ‘potrebbe essar» Dizione che di far trionfare le sus idee, 
gli emàtro: L'istintu delle’ ‘enliszizioni prati. 

Ciò, del resto; sembra essere stato ©he, è li sun passione. 

compreso. tai capi reponsabili del fa- 
scismo e-dal Governo stesso, . 

‘L'on De Veechi, aell'intervista con- proporre agli esitanti. agli indaciai” le. 
sesta al «Giornale d’Italia» ebbe a dire varie solnzioni opportune, 

che, la ‘milizia fascista «dovrebbe casere = Il partito popolare sarèbbe nato sen- 
loforza dello Stato par Vinterno a por En cdi lui. Gerta MalL anveliba artivabo Ù. 
l'estero, E lo Stata ha il dovere di assor «Questo. alto grado di prosperità, e qui 
birlan, Sturzo L'anima, la. vivifica. 

Più chiaramente l'on. Finai, 8. 8. di Qui ricorda le. leggenda di don Stur-:- 
tato acli Interni, nell'intervista cou- #0 dominatore, dittatore, ma riconoste 
ccasa el corrispondente romano dell'«0b che egli Liù vuole essera che un'unità 
aervere di Londra, ha dichiarato «elle i) tra molte. altre, | 
Governe è deciso ad applicare la legge «Accordiamogli questa soddisfazione 
ugnalmento a tutti i partiti, La legge è diciarito che è na somplice soldato cn- 
dello. Stato nella che rieuardn Ia pro me Napalépne eva il piccolo caporale. 
prietà privata devono sesere tispetta- . La prime volta che lo vidi cre in ‘u- 
te, Lo organizzazioni politiche. sono pero na sala di albetgo, 0a 60 ciù. che fre 


messe, nea iti sbionri dato sid: sini: LIU 
pebiticaidi un s0le <- 
pastito: l'istintipi: dlib'erdio helle” rod. - 


boivatistià in * toi ‘porri in: prati ‘: 
sale loro teorie! ST-Pabtisind eta nvifent- - 
initblaveini’nesedsuttioie cdgio— | 


«Ora chés iamo'gl pote — hai ctinti-- dr ° 
niato:l'oni. -Finsy i oh aietzio; più fa- vi 


‘Ho -gitordiziatol'irvésta di. più di nre: 
“gentinalo di ‘fascisti: I'pwefetti-ora:nom >. ..; 
“ago Ticevoto: ordini recati, ma. tal Go na 
verno, Tre ore dopo-che ho diramato: un. l citi 
‘oftlità; telefono: per sopete. serà atato: TI 


“Blamio+in' gradi di fare quello: che de 
fare. Un recente: oidine: dato:nj fantisti È ci, 
di sgonibrare wie località crodtà occu» - 
-pata-vicino & ‘Fiume, fu: obbedita nello: 
spazio di duc.ore: cià. ché virométte bera:. 


‘ Questesono..lé:dichigrazioni dei capi .. “| 
fasoiti: ‘speriamio che Aa: Eat: siano. inter DE 


Libertà di Tape 

“AI Direttore” ‘delli: VEDÉ set 
«di giorno 9 novembre 1923, è sintà- conte È 
ta Car 


6a Moritaleini), ;&lla |) preseriza ‘ael'Binila»= — È 
co di: -Dainiane: ‘d'Asti, (sig; Giovide, ci 


eo Sii ‘male 


‘Damiano: dAsti'd È ZI E-* Cri 


La 87. 7: è pregi di icipsuzire la; 
e Lie nostro suore dl'eristià. ubfiimzione, dol: ‘pariodico. La Tua * 


to 


AMIN 


Th questi: tempi: in cd Mt ite gia 

"lunnie si: scagliano. contro 1 PERE a 
bone: sentire che: cosa. ne Jiensivio. amelia BESE: 
‘ gli stranieri di questo. nostro Partito 6: 
degli uomini ehe: né sona. sh seponenti VIGE 


« Bcco, in: ‘proposito ché. dosa: nina n 


prer milita @ postinititare sul’ tipo: ‘del’ ‘merito seribsa la «Bovue-dée dex.mon- È l 23 
dasv. und della: più: inportanti ) quote. so 


D: Sturzo Ò b 


Secco, inagro;. naro, tutto bervijsio U. 
ciliano, 'Bglio di Ubs terna. ardento, lai n 


tà dispiritòo ; la fatto parte del emippo 


‘ Bra V'azione che 1 attitave dnviueie sa 
Silmente. H:‘trano che un prete sigg i: < 


Prete irreprensibile, non lig altra iti. 


I daper tutto, vede tutto, prevede. » 
tutto, interviene a momento Duone | per . 


Callao nea Dr n 20 Teti LIL 
. PETE I Dima" LIA “ Soon 
Di 20 =, = COLI . . 
REF. Zoe f2r ie e e nr 


4 


AL -mloroso settimanale l'augario di | 


qualche cora, 
- Altra sua ‘prefercaza, un vagonò îer- 
roviario; va da RA a Milano #omo 


Tae 
Lente 


nie Di 
" dh: TE SE per Ti durano ia SAR AI A TAL e tin VASVOTETA pa cate TI TER 
A pe Bi IUTEDE: UITE 


‘fipera si bin n BrsctrazIOhe fre- 
xetican, 


etrusca On. «Meda. "a 


‘ng. vB, veniamo alli on. Me 
fi TE: compo; è Den L igiiao, D'adda 


Berg bk-Ficonpage ii, ped&nta lo ch che 

00.0Î OVADA, negun.Iuogo_4 

.. Spa in an :gabinetto di. isvord,. pina 

s «ti 'bibri, e di dosumenti;. 
. ge .qualeono ignorissg sie ditelo, 

'ucdendolo penserebbe. tosto & qualche 

-fiaramingo flematico. - 

* Kesiuna-csvbevanza e -nepenin gesto, 
La modestia;:: la semplicità. | Blenio. 3; 

#Cerento. di abbordare,. in Franvia, un uo . 

ano che:abbia tale: autorità; «è raro che 


«mon vitatcia: sentite in sup importanza, — 


=’ non: fosse. altro che con qualche. sfn-. 


ami una; 

Li Italia dove la aaità; del vango « SÒ. 
ciale nen è dij moda, dove l'etichetta è 
wd-supplizio, nor si-liamno da attraver= 


© saro-piolte ‘barriera. per arrivare alla. 


persona altolocate, e.queste non pret- 
gono. della ario. dasemidei. . ; 
‘Questa ‘verità rgenetale 8° ‘applica spe- 
‘nialmenta a Meda, 
Questomimietro che bo. aseroitato. Ba 
‘ lo finanze italiana l’azione più efficace 
questo capo di partito che ha diritto 
di trattite da uguala ad iigivale coi più. 
«potenti; questo ‘futuro--presidente--del 
“Consiglio, come è probabile, è bon toe . 
ano dalla debolezza dall'imof proprio. 
* «Ciò che domina Moda. è lafermezza . 
Ta liglgità del’intelligeriza, è la poten». 


| tn-della rigiòrie. 


LL sUO bisogno di ‘oscittenza | si tradi- 


- 00 per. sè; non gli porgo wir “quesito 


‘to, chiarito le ‘così, egli 
‘nettezza e vigore, Meda valuta a le sofs 


«enza che egli lo precisi. «au ‘«he_sen80 
n d'intonde 


che cosn ‘vol diret,” 
E poi, avendo così; miniato, limita»: 


ponda con 


“ Ferehze” peésandi dell'BunoP4a € le ra- 


gioni di sperare i: ‘queste sono Riperiori. 
«Vi ba degli womini in, compagnia dei 


| > o pulali: nòn si può vivere neanche Un'ora 
‘sanza setitirei fortificati, tato sono, Lor 


‘ti; Meda è di qu 
La. lofé SANA ragione agisce come Nn 


è ‘intantò:sopratitto:quarido la si. ste 
“. Jantrità di. pna vasta onbiuua:e e upiania» 


fo da tua profonda bontà. 
«B' questo il cagosi. 0: 





<Ribttendo una. delle tente. fantasiose . 


-. motizie linéiato dal-«Giornale d'Italian. 


secondo ia quale don Sturzo sarebbe. sta 


to allontanato dalla carica. di Segreta». 


“. rio.politieo del:nostio Partito, -l'0n. Cin. 


golani;..ailtoravole. membro della dire». 


.. gione del Partito; ha fatto queste gia 


Falig pielitorii 
ni ci e RINO ssi érkimir 


czibne-degli avvenimenti politici, 
-«dawwéro tin mistero Pattoggiamento mat. 


ste, considerazioni che condividiamo. pie. 
Mi 





ante . i i Ag pro # ME 
i FU sel jeginalite fia dii pensare 
“i elfeidon, Stfrzb poesd:;.0gki andalspho 


«dal Filoni popolare quari. saegiato da da 


bo Siel:lord segretario: politico Un raro, 
‘senso di equilibrio ed.uma amita pere. 
cn 


sagrgro_s0* 


Hi itamionte ‘contrario alla erisi assunto da. 


don Sturzo: ma non è uh mistaro' che - 


- nali di ‘ogni-colore: è proprio anima di 


‘don Liigi Sturzo. -Ghi. è. che. può opgh. tura, ala finalità del: nostro inovinen- Hiberalo diibetafica o Fido 
cme suo all'ontabumento? Og to, 


ché pi 'roverno forte è desiso ha af- 


frontatò ardite riforme. quali il-grave” sala forza delle noptre convinzioni eri- iito la nostra più salda on ui ed . 
‘problema della riforma-oresvica dello griane -ma non volevamo asserviro nes- econimica, 


stato, della valorizzazione: dila. privata 


| Zleh prese (l'abolizione della pomibativi 
CA dei; fitoli.fu uno dei envalli di batta- 
glia di don Sturzo) proprio oggi che 
. fondatore del partito popalate. vede po 


e metcgro finalmente nella parte dirigente 


tanto del suo programma, proprio oggi 
- don Bturzo, dovrebbe gndarsone? Si sa 


‘inveca. che mai sore in questo momen- 


. da il partito è stretto intorna al suo se- 
; gretario politico, rom per foticiano pet 


ca BONA, ma per avido affetto e ‘riconoreell 


A ‘profonda pèr avere mantenuta. alta 


. dA fede moflematrice. del partito. popola 


Te pur.nell’atiuale difticile situazione, 


cTicimi nl paese prima che al partito, 
“riesi sblaii zip itirrr ii 


I pescicani. d'Italia 


Ò Lo ‘sommniszione parlimentara di ine: 


nati rta 


















i = ni rim ..-- 






(Ir nuovo ‘Sidia niente” 
«. islazìione cattolica 
- Gand: ai pae volto ppm lu 8. 


I D nu dana] 

















TARE sii iii sie pie rental, pro: A ge PUNTO SIAMO? BL è, pin 
Perchè siemio sorti a Partitot Oceor= diera religiosa come ana bandiera" poi‘ Lai Sfide: deo Stato è che anche | 1, L' «Unione ‘Popolare dei Odi a e E Lcare sil: albonemen È 
ra .tipeterlo ancora it 2 criterio ni ages segatl c alla part più inite:. della blitadlussa. sdiallani ant ‘tranformata nello dl 
+ «Mravamosall'indomani dell'armistizio; «.--Soorgavamo..tutta..la impotenza: she. . parve che l'uso, non più della porsuasio na fra i. «attoli Italiumix so} 
Contro tratti i taciloni della politica venivano issuinendo-i problemi sociali, ne ma della lorza L'amica via ormai a- 1) di tutti i cattolici compo; von tx "1 a 
éea endeialmen, i ; ford ciod.del.tiasbetto del-rappotti tra dedi DR Ta sal pezza (delle Saia a; Agl- ne):-:nsoritte a qualche; ortanigsazione — per Li % 
per, A to di vera alansl; ‘è pestvamo: . («he le tdizeS la: î . gattolioa aperifica ‘(Gioyentà Cattollen. T'TSvgga Ip i 
: PE h quella ‘agitantidi perla soluzione di questi pro Li pin nen: ‘eodemmo falla; pHpvatazione. Italiana - ‘Pedorazioné Univertitatia Cau «Ripeti sg reina dy 
“cme mia \Ssegni ba militare: blimi dovessero sasero: contenute. è Subito pohemmo, noi contro la nuo- “teli Mi: O tO ciso @ reciso; AUMENTARE: E 1 
Fa ori ira pobgval 3: PETE rejghel toòrdinate come: elementi . diprogresso, 4a; ‘Dofiiata azionile abito illine- = h)idi tutti quelli che! “HI inscritti LIn DI 1500 do RAD 
areb Ta, Da -} ‘Sdi non lastiate: (lisalvenre dome elementi fodb di: fibbia: Ei quando =3E' tina. ali’Unioné Popolare, a «he rimar ebbe- PIE, DOPPIA 
sepimmo l'impresa . Gate ‘restaurazione ‘di devastazione sconemica. e morale. . i’teritedeva ‘ancora -lurifo respiro. all’a- ro come soci isolati. hi TIRATURA. DELLA «BAnDra 


«dell'Italia, vittoriosa. ma strémata, come 
- e06î grava da richiedete-lo sforzo conm- 


binate di tutto le risorse del. popolo ita - 


Patt “in i “parti > 


i tro sconamivo e finanziario e Anspicava 
Mmo:tn pisno organico di riforme. tribu 
tirie: nn regume di égonamia e di lava» 
Fo un riassetto dei rapporti Bociali con 
“forme. Alle esigenze dell'anima. italiana 
riunovata dalla guerra. . 

YVedemmno il'paese minato. da ‘nuove. 


forze politiche dissolventi, inadeguata» 


‘nente difago da vecchia Forze politiche - 


-Irrigidite e isterilito nei pregiudizi. è 


pei setterismi,-e propugnarano la. tesam 
rizzazione e l'utilizzazione, anche. ai fl- 
ni-nagionali, dei valori: spirituali del 
popola taliano: la tradizione, la virtù. 
la disciplina oristiana.. 

- Pronugriarvano, come. consegnenza di 


questa suprema. neccsaiià, la rifomina or 


“sanica dello Btuto,la sbacoctratizzizio- 


ne, il decentramento, le' autonomie; le 


fondamentali libertà ‘della ‘senola dei 
trafici, delle organizzazioni; una:filumi 
nata legislazione: sociale, fa ‘cessazione 
‘del dissidio tra lo Stato é il Pontifionta, 
“altissimo deéorà -:di Roma è sapremo 
‘atramento: di-pité d di civiltà. 

Perchè la nostra non fosse solo pur 


rola seritia nai proclami è rel prograwi” 


‘mi, ia attività feconda nella vita della 
‘nazioie,; chiamavano n° raccogliersi ino 
torzio ad in vessillo i liberi -e forti; 
cittadini immuni’ da ‘egmpromissione 
volle véechis clientele politithe : tatti 
coloro che dividessero son noi l'ideale 
di una politica. che rappresentanza. lu 
goeranto applicazione ‘del concetto della; 
ispiràzibne cristina: della” vite”'non-selo 
‘alla vita individuale. ‘e ‘famigliare ma’ 


di imche a 'tatte le avarito forme della vi- 
‘in ‘puliblica e politica, Ò 


"ox. DI STURZO 


Consei che la eraude’ Jinpresa, della 
régenzione italian& era I ‘mezza via do=' 
po la vittoiia delle armi, ‘e: ‘chie cecorre- 
va Vineete anthe ligieirà contro. tutte 
lé dongiute éstérne ed interne si darmi’ 
della prosperità. italiana, ponevano - a 
disposizione dello Statt, entro i confi- 


Éevano. capo a noi e ché rappresentava 
no. nua “grande, rinniovatrice corrente. 
‘spirituale. 

Inserire iiiesta” èdrronte sell'iveo dei; 
vecchi par siti aviebbe #oluto ‘dive deva, È 
furarla a isterilitli, — 

ANNA il Partito Popolare 
sa ii IR 


es 1 ppriate” > 
le I disopra. di at! 


«Voleva è ender da noti” tti ‘ima Yor 
20 morale, rinnoVafries & però poliova 


“Vania. degli ultimi documenti dal paro ‘109. a. ‘fondamento dellé nostra: azione, p 
«sitito.così eqaitibrati e.corîlodati dai gior. la più: rigida Yepalità: Oghi. yiolenza a_i pony 1 


‘vrébbo- conti ‘aildetto alle origini, alla vi 


Folavanio. apice da eristàani, dor ‘tute £ 


sun. iateresse-g istituto religioso alla np... 


o iniziativa ‘pal campo. inglustriate, di UNA. stra. azione politica; e però davamo al in: parlamento, ‘yigr 

. politica eatera. ad ampio respiro, di un& partito darattére aconfessionala; lu reli campagne a tutti gli e nitori ‘diven 

-. politica. finanziaria ed economen che priorità sentita doveva presuppori negli tati capiteni del popolo e schieravimo 

| tenga conto delle reati forze e ris0rs8 adoronti al partito, ma non doveva ce- allora. a difesa del possa gli sateral'opéi ‘contigua, in nuove condizioni; 
“OR bianchi! che * 


esere agsunta. IDAÌ & monopolio di. partie * 
to, 


Ù La acirfeasionalità del partito. popo- nelle trmese. 


lore, contrapposta all’antiolericalismo e 
alla -irreligionità degli altri partiti: voe- 
«Chi a nuovi voleva-anche pignificare che 
noi avvertivamo l'assurdo di mezzo se- 
colo di politica-italiana che aveva fatto 
«delle questioni. religiose. l'oggetto di 
una azione di persecuzione settaria a, 
per necessario contrapposto; di nua le- 
tibtima azione di difesa. . i 

.La libertà religipsa, la posizione: del 
Papato, l'indipendenza delle istituzioni’, 
di colto, la.libertà della propaganda | spi 
- rituale della missione educativa cui. 
‘Ta Chiesa, tatto mod. dover essere: oto 
tratto alle vicende: ‘politiche a plle con- 


a ‘chiesta ille spese di-guerra, ha preso tese dai parliti, comé-in altri paesi di 
Ja deliberazione di esigere ‘da moîte dit Europa e d'America in questo più: vi 5 
‘45° italiano, paretohi miliowi-di lire per. ditamente moderni di noi è dei paesi lar. 


cneags non legittimi fatti con le forni-: tini in 'gonére, Questi liberazione: della 
‘lare di puerta, -Lo elenco è lunizo sè sta azione del'rostro Paese dalla vergogan 


19 pubblicato sui quotidiani d'Italia sd di preoccupazioni settarie iper consa- 


‘8 veramento: &dificante, - 
Fa ditta Ansaldo per-ssempio avreh- 
De intasato ta modestissimo somma di 


erarla ‘tatta ‘allo: ‘avituppa della virtà è 
della risorko del popolo ‘italiano, : ‘erà È 
‘chiaramente espressa: nella. ‘nosfrà fow- 


#34. milioni in più. del dovulto....: Resti. mola aconfessionale: noi stessi “rim 


cri ranza 1 


AT "ARI ciavamo per primi ad- ‘agitate M ban--riacappare. non: 


- .ssanfoo delle classi in sindacati ritono-- 


| Vedevamo il paese avviprei nel bara- 











:Penttavamo anche’ gui a qualche cosa» 
di molto alto al.:di sopra. del partiti, 
dello stesso nostro partito, il 

Propugnavamo: ‘perciò il comporsi dI. 


Rione dello” tato, proclamavaiadi “the L'Unione farà capò d'una Gialita. RA». E dobibiatio, asalutamente, ‘@ 

uea OVOVAa nto eré‘ber ‘Céntrale «dell'Azione: Caittoliva. Italiana taroî 

se:tutto la forza che gli’ “btivava Balla di cui ei dirà Rpprento.:. sonici devono aiu gonvinti dit 

legige"e, Ho oddorrevi intertenità ari» 2. Le ‘organizzazioni specifiche di euri opera aseenzialo per si trionfo dell 

ebndurte::son.lo più:sevére, subzioni e sopra, sorio tuite quelle die' dipendono Ortatisne. ; 

E ei Wrc be ta cittadini al dall'Autorità Ecclesiastica, aci duran OGNUNO ‘FA dora Ti ansie 
E &Hay e dello ue: la no distinte in'due grandi famiglie: ma. : raddoppiare, i 

Crediing che. se-gli ucmini di. Govorko schile- e femminile i SFORZO: triplicare i sc 

‘dl'avessero ‘gecoltato; il fascismo sivreh- a} La famiglia maschile ‘abbricce-. , sorre, la diffusionie. del “nostri” giorna: 

“ha-perduto non forsa:la-sua-ragione: #* và ‘tre gruppi priutipali: RE os chel ‘proprio pisa! ‘Be LI bt LI pr 

esere (di forza di tvasformagione.:del- . -. 1) nina Federazione da' contituimi di «È si deve volersi | 

‘le vecchie corrotte correnti politiche li tuita le Rooietà Cattoliche di adulti {o Dori Masotti Ha già scmincisto il di iii 


‘berali in.nuove, fresche essne correnti miste) con un Presidente Generale ed. 
nazionali) ma la ragione del sug metodo ‘ni id gitenio Roclesiastico Geuciale; delta PROVINCIA,” donvogizito* in 


aciuti a protetti, -rigilati e moderati dal» 
lo Stato, in eni l'inleresse generale. 15) -. 
‘la produzione prevalesse su quello par-- 
ticolare di*benessoro di classe è in cui; 
le varie-correnti politico sociali fossero: 
mecse in gira di bene in misnra. propor 
zioanio alle rispettive forze, - 


j Li paclito “tentativo: — 


‘framuina Jlé-nostre. schiere si infitti vane 


Yiolento e. non sé he salehbe, sorediamio, 
rammaricato, Tolta poi, ly regione njl'e- 
gercizio . della. viole il fascismo. me 
vrebbò visto risparmiare . A sù Blesso le 
infiltrazioni renzionarie. che. tantayono, 
specie nello campagne, di aegervir qua . 
e là a interessi di classe a. di farne lo 
atrmamento miimidatore per M_ritornò & 
vecchia forme di oppressione. il che mon 


Mi Tastabrazione. dolo date 


 Sorjuvano a partito don questo pro=: 


‘vapidazienté énivano sahutati con de 
nevolenza anche fuori det' nostro -caia- 
po; come una promessa di rinnovazione 
den, Biato. èh ter] al 
ispoilevamo — è bere ripeterlo — 

ua ‘ran forza, ma di una peter esclu- Poteva essere nelle sue finalità - 

sivanidate niorile, Era:ben noto a priori: : Diciamo questo perchè amiamo ‘Test. 
Ghe ‘noi nòn avremmo tsato mai di ar- ponte distinguere in ogni corrente. pi 
‘mi violente, Ola nazione si lasciava per-. litica ciò che À nobile.e puro è ciò che 
suaderi e per e ie pacifiche: ‘o ‘ngi nori. vl [iI Appioea. di basso gcorrotto,. 


avremo disposto, uè Voliti diipoine, ia: tostra pute. pi. BUD. torero - 


di mezti coereltivi per avviare i grandi 
è, urgenti problemi mA buone E fapide': Hl=- I fascio, agglungendo. la vibloitza 
‘ati forze delli idee inpovatriei è puri» 


tazioni; Ogni forta e ogni facoltà di 
coercizione era per noi riservata ‘Alla ‘ficatrici della Nazione ha 'avito facile 
ragioni: delli Stato, ‘cha màle ‘si éra 











2) Ir Gioventà Cattolica Italiana'eot- Lai PROVINOIA, ‘convecalde aride 


le sueSezioni. «specifiche; Federazioni, ‘înerito peî miAridaitonti dl sit; ‘vm 
Associazioni Sportive: Cattoliche Ita: ne 

liane ed Associazioni Scoutistiché Cat- Preseritinti delle hogtit 
toliche Ituliane' {di elia di. prosiivierà; Lit Barà va: ègalie della attivate‘ 


Wii: 


‘più stretto: solegmietito co centra” dolla No inteso ‘preotea "e ‘biiviutive," 





tua 
n 


G, CL); ‘cerchi di portare zia’ dati it 
i mM. . 
Ne (Federazione Universitaria, Cattoli si ‘dt dit li ci cità a sionrà 


' by La famiglia femminile compren- ‘merita Wvriatbi; e he proporito @ noti da 
de Le Sezioni . dell'Unione Fenpisinile lo &'buon: fine, Ch Se eta 
Catt, Itallana. 0 . ta * Pa 
3, Tutta l'Azione Cattolica fard sapo. n 
xd una Giunta Centrale, I Presidenti Go 
nerali dille grandi orguliizmasioi e0- Gli attitant di. Mussolin 
vagno membri «de Jura». della: Gita alla LL ommaseo;; 
Centrale, ILS, Padro potrà inoltre-ag- LA 
n i cho. ROMA, 90, Îl Prosidento del Uoi 
giglio oli, Museokini; iibsibtito *dall'on 
igrono' Acer. sottosegretanio è sail: 


Cl san . 
MELE 





gregarvi tutti quelli ‘altri anembri che. 
giudiclierà del caso, a sceglioià: un n Pro- 
sidente Centrale, 


1 Jettorali alla forza di un gruppo politi: 


dell'assemblea elettiva: ARsuMmevamo nel. 


di bolscevismo ;. oto ‘ner l'abolizione det 
prezzo pelitico del pane; ‘negata adesit 
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Ra Per LE le iGirapioue e 


disegno, allequali, * 


tomadiniano.. 


de ville falso, pei sig 


Biglietto. 
Ursélia‘ Angelo di Ario, poverissimo, 
evanito in posbesdo; perla. veniita di P 
un'armerts; «dina biglietto ha La :1000, 
Ri presantuva ieri alla Banca: Clittalica 


per moskrarto, Il sign. vllreatt, lo.ridono:” 


itewafnlao e lo: itonatogmava. ai BR. 00. 
* die do sagliavano.: L!Ursella afferma; 
van: véet ibi Visto da nni pezzo: “pn ibi» 
iglietto dn mille a quello ii questione 
di:svarlo ricevuto:da. certo Alessio Pia É 
tro!-di Giovanni -(giàtte) dupo Le vie 
ineistenze: di: ‘questi, aceni ha. funst gie 

to: ih sattbio billietti di piecolo taglia, 


ricevuti. dal compratore dell'atmienta 0 


sui, Non- sappiano ‘di più;nà-vogliamo 


‘Shedeve: alla ivoce aparsisi.più volte .in 


paese, ilopo: smi altri fatti, che Erep- 


ipo drande; da cui pro proverngno i hn- 


glistii. falsi, voga ‘usurpore ih nota 
nomea a questo Comune. i 
o TRICESIMO 

Riapertura della Bonola di Disogn®, 


— da questi gior ni, nelle Benole Comu- . 


possono participa- 
re ‘niche i nòu appartenenti! il comime. 


‘Pèr il eOrso invernale d'Agreria, — 
Anche quest'anno per iniziativa cel 


* deal 


‘Nella: Festa solenne . della Madoima l'AMMINiSt*azIonNE Comunalé, dai pri- 


i «ella Saluto, la, Sohola di -Bauscedo, 


mi dicembrò, fino g iutto genmato si ter 


‘ra ij corso invernale d FAgraràa, il'qua- 


le l’alntio ‘Beorsa ha dato importanti E 


pratiche, lezioni a numiérogi insert. — 
certi che non mbnehorenno di ce 


Si 
saro "frequentate anche da persone dei 
© limitro pio, |, 

Per. e pubbliche affezioni BONO stati 
collecoti néi punti, principali, ‘delle vie 


del. quadri riservati alb ‘opp; evitanilo 


cogì.il rimnovarti di. uno sconsio- che ai è 
verificato. finora con iscopito dell'este- 


“figa, più rudimentale, — 
«Per. la, vendita. dei Îatte, — Un ordi- - 


Municipale avverte, che nelle lat- 
terié locali, per, disposizione . emanata 


dall'Autorità la, vendita 0 pubblica det 


latta viene regolata in quanto al pres- 


(Ho ho si è ispnta p È, 140 al litro, 


:MRORUZZO: 
| Selvaggia aggressione. 


bi no stroncata daltoscopplo d'i pelare 


Domenica, sera. ilconfadino Uragio 
ALenms di ami du, di Domenico, 
blo:mezo recanilozi di Momizzo a. Vil- 
inita, per adferi di famuglia, lungo la 
stru deserta dietro il Castello. venne 
improvvisomento felmato, da uns Chi 
va la? lanciato du due sconosciuti 
ch' egli appena intravvide nascosti die 
tro i gelsi uno' a destra e.uno a sini 


- tinidella. via: 


Rimasso: improvvigamento dalla Tul- 
minén sorpresa il coraggioso Metus si 
slanciù nvanti e prosegui di corsa ma 


renne subito:raseiuato dallo scoppio. di: 
un, petardo she gli strancò la. mano de-. 


stra è gli pipdusse altre leggero de 
rile, 
Sebbene ia grave ferita gii desse 


dicato dal famigliari della moglie. 
. No:nsi conoscono le cause. dell'a age 
gressione. La più sttendibile è quella 


del furto, non-essende il. Metus um na- 


‘mir politicante;, non appartenendo all dice che l’egità della lotteria; v ebbe A au 


- bire non lieva danno, 


Bieun, partito. e nen avendo 
cdh ribssuno; 

Nelle ripinanze hanno fotto compar- 
sn vaTle compagnie di zingari, ciò for- 


Fancori 


se notriebbe. svieyare il fatto, In al 


la Gli alto ericomio ‘per. canori, suanbto.. modo l antor ità indaga. 


TOLMEZZO | 
Precipita .i in: un burrone 
Ln va becrone proforido na trebtina 
di metti venne rinvenuto l'altra sora, 
il saduvere di un Vecehlo che tu identi- 
ficto por cetto Ortis Giovanmi . fu Gin- 


colmo di anni 75 da Terzo. 
. Il povero vecchio ricatosi fin dal gior 


| no prima. al pascolo no ì vera più fatto 


ritolno, tig tania, 


| Araneio in fiore (E: K.), — fra la 
letizia più cordiale e affettuosa quast‘og 


‘Qi si sono giurata eterna fedé-la poriti- 


le signorina Fia Celledloni è il signor O- 


vidio.:Feruglio :di Felatto,. Dops il: ma: 


trimonio civile effettuatozi in 'Munici. 
pio, si è svolto il rito religioso, don Cel 
ledoni parroco: di Feletto, Îratello del- 
la sposa, Xigli con profonde espressioni 
di auguino, pronunciò ‘toccanti parole 
benedisendo ‘ ‘alla ‘cristiana falicità de- 
gli.sposi. ©. 

Alla 15, dopo il duplice rito, è statò 


servito un Signorile pranzo in casa de 
. li sposa. 


240% Comitato mentre porge-agli oblate=" 


A. DANIELE 
La venuta di un nuovo Sacerdote. 
La famosa questione «della scelta del 
. Vicario - ‘parroschiale non: è. aucora rl- 
solta, 1 
‘ Per la deficonza di Sacerdoti, Mons, 


nfirib un cappellano ccoperatare. 
Babuto quindi il muovo sngardote Dog 

Valentino Baracchino giunse a'Ban Da- 

niele accolto è& sglittato ‘ ‘ festosamonte 


dai dirigenti l'azione Cattolica: parce» 


chiale i qualt'atténdono da lul'un nuovo 


di . 
: popolare. di Godroipt, sig, De Paulin, sà 


| ‘alulo un nuovo appoggio nl combalte! © 


re le. battaglie dalla fode'e per il raggi: . 


ingiaolio* di quel saliti suopì, che gono” 
‘prebezi, 
:. suola. ai roligione. sent Dora, 12 corr; 


si apriila scuota:d; Religione: per inl- - 
slativa delle Panne Cattoliche. dalla pa- 5 


roaghin. ie 
“All'aportuva artgnò presenti: 150 gior 


vaiivolcsa; che-.nesoltaronto sor-dafevene 


za abcoltarono.la:patema ed: -snimatri» 
ce parola ‘di: Mona. arciprete, 


La:ouola Tunzionerà ogni: domenica 


alle: Dl. 148; VENTRE ZLI 

SL CIVIDALE - 0° 
“Partito di O0piadinit A iniziativ® 

e gottò la protezione dei spliti rinécenkiti 

delle graidi impresa, ci riferiscono che 

anche a Cividale si stia tentando În co- 

atitizzione in partito dei lavorstori dei- 


Di: terra sotto la guida ibipitziala' e il 


disinteressato governo di qualche pro- 
prietatio, cho avrà al timone della” nave 
i soliti nmici del cortadind; 

Gi dicono ché ‘Alla trattoria: della Ma- 
ve gie state giù tenute unn riunione del 
comitato ‘ideatore e di qualche contadi 

nò irigentamonte abboeeato 
di <he per defleeriza di uditori, un'nl 
tra riunione sia pressima riello stesso lo- 
cale, e Ghe esrtamente come la prima, 
dimostrerà come siano vani i ‘tentativi 


Ai dare si nosto” mandamento uni or- 


ganizzazione di etasse ghe in quel di A- 
"0ODROIPO . 


Festa Puscieta, Domenica scorsa la 
Bezione del. Fassio. di Codroipo ha inau 


.gurato -il gagliardetio son'l’intervento 
di un 


,flisereto numero di squadre, dei 
paesi vicini, 

lui cerimonia dell’innugurazione ebbe 
luogo: 1iel teatro Bewini; atfollatò. di co 
migie. nere e di cittadini, anzi. di cittagi 


. 08 


La madrina del gagliardotto, ‘signori 
na Zaneli, eotiseenò il bel drappo trico- 
lore ai fascisti di Codroipo con parole 


‘di circostanza, Quindi l'avvocato Fi- 


senti. Segretario Provinciale dei Fasci 
Friulani, tenne il discorso ufficiale che. 
fu breve e senza pretese, 

Tartomata la cerimonia, ie squadre si 
incolonnerona lungo il viale della stazio 
ne, 8 quindi sfilarono per .le.vie della 
.ittadina in perfetto ordine militare, 
‘sensa Che si verificasse: il iniitimo inci 
dente, y 
- Particolare degno di nota: il Sindaéo 


deva sul palcoscenico dei Teatro al ta- 
volo. della presidenza... . 

A compiemento.. della eroanca del-- 
la giornata, riferiamo che alcune aqua- 
dre della bassa frinlana che facévano 
ritorno alle loro sodi, Nu pprnn in 
un pacerdota | di Codroipo, lo 
taronp d0n ta grida: ullbasso i = Preti 


‘ abbasso. Cristo e abbasso don Biuezo, 


Gi sonata inoltre che altre squadre, 
durante il ritorno, passando. per Ja:pias. 
za de) paese di Bertiolo,. mentre una fol 


«Ja di gerta eta ivi rnccolta per aseiate= 
« Xe alla, Lotteria po. Asilo. 4 Casa di m- 
desse do- 
‘lori insostenibili riusci a correre fino a. 
Villaltn dove venne amorosamente me... 


povero e per. udire il cooserto della ban 
de. na, fecero volare-in.srig tutti 
i cappelli: delle perpone the non si erallo 
affrettate ‘@-Beoprivài al lero passag. 
gio, distribuendo a destra a a siuietra un 


* buon numero-di'ceffoni e di manganella 


te. In un. batter: d'occhio nella. piaz 
za gi era prodotto il.., Fucoto assolato; Si 


Cortamoente queste scene Non serveno. 
per le tanto invocate. pacificazioni . «de: 
23) animi, a ci auguriamo the esse provo 
chino. da parte. dei dirigenti fascisti u-. 


“Cna pronta e Tacisa disapprovazione. 


CORTALE ine 

golenni ailconio: — Corfermi Iddio, . 
flal cielo, quanto n'è ‘degnato di ope-. 
‘rar ii mezzo a noi in questo” giorno dav 
vero nomorabile, qinvien-pur esclamare . 
‘via sgera liturgia, La benedizione solen 
en delle artistiche immagini soòre; l'a- 
nalogo discorso di 6.E/ Mons. Cattaros- 
sì, discorso snagiic)le le anime ‘Mustre 
‘alla vera divoziona della 88, Vergine uo 


: ‘gtra divine Manuna” soll’imitara lé gue . 


virtù, in epecal modo la aua fede, l'u- 
miltà li modestia, Molti cechi non po» 
terono {rattetiér le lasrime; Alfri; dirà 
‘dell'esito d granidiosa pesca pro mo 
mumento al nostri cari morti per la pa 
tria; patria bella, che se lia vinto il 
nemico esterno, non la trovata: ANCOrI 
del'tatto La ‘pace interna, pace saspi- 
cata da tutti i buoai, * 
PARGENTO 

© Alla Cucina Economica di Tarcento 
‘pervennero lo segiueùti offerte ‘sitiadi:' 
né: J- morte sig Del Negro Stefano i 
cav. -Mosca Giullo' L/'3; Ditta Azzioli 
ni 5; Locatelli L; 2; ‘Bernardie” Gugliel 


ino 5, ‘Famiglia Del Negro Stefino i 


memoria dél'lora. genitore 15, 

‘In 'morte'sig' Luigi Béaral: Gui Pie- 
tro ‘5; Marenetà Francsedo 1; Rovere 
Giovanni” fu Pietro 4; “Shimòrina! Tita 
Pontelli %; Mosok ‘rav. Giulio ‘37 Geoni 
Aldo Forgaitlo. wi avv. Apturo De 
Mente sigmora Elina Beltriine: Ko 

morte, signora fn 
vera Giovanni fu Pi etiro 3; Day, Giulio 
Mosca ds som, o' Morgante 6. 

Rovere Giovabni fù Hora in morte 
Franz Domenico ‘di ‘Magnano, 

pui gonsibtio d'ammitiatrazione porge 
sentite gràzio; 


all'amo, 


 LINSTIZZA 

Furto, — Igroti entrati l’altra sera 

nel. negozio «del signor Luigi Tabacoù 

fu laolo, rubargno feneri di privativa 
per in totale di oltre milla live.. 

c I furto fu denineinto,: È . 


POZZUOLO 





“ Ansa” ‘1992:1893) * 
0) ‘4 Diccanbre p. vi; avril pringipio il 
8. Corso diatruziong ‘agraria. per gi 


agricoli “datti 


ne domanda al Direttore dela Reuola 


Dx “fi tAdi del '20/Novelnbrà i. 


(Ala: domerida «dovro. essere ‘vni- 
ti. cortilitati, i Aero. Khera, fli noagis 
ta, ‘buoriacesndotta. a sprorclogliniento 
dalle istruzione. obbligatoria. . 

Saranno gonferite borse ili abudio agli 
apprendisti” rior Fesideniti ‘in Postuolo. 
ele essendo di ‘aondizione: disagiata, pre 
séntino maggiore attlindime & profit- 
fare dell'insegnante, 

Fer «Ihiarimenti rivolgersi alli Di 
rezione della Scuola, se 








' 
Ù la mici si) 
ato Loocrn 








Sacra. Missione im. Duino 
| Dal giorno. 29eorr. al 3 dicembre, si 


terrà nel nostro. Duomo una solenne Mis: 


sionep redicata da' Tre Hbtelontikzinii 
Vescovi; Mona Cazzani «Hi Ortinona, 
‘Mons. Vestori di Pistoia. a Mons, Mez» 
zadri. di Ubloggia,” 
L'orario è il seguente: I 
friovedi. 79, GTA ore 5,30: ‘Introdu- 
zione: ‘Negli alti giogiii fi 41 
Mattina ore B: Mossa Freélatizia, Pre- 
‘dico per comodità: delle: persone € puou- 
‘pate in altre ore. .. 
Die 4,30; Messa, Predica.. . - 
. Bera ore Gi: Rosario, istruzioi,. 8» 
ditazione, Benedizio Eucaristica. 
8: Conferenza. per soli uomini. 
Lunedì, Martodi, Mercoledi 27-28-20 
corr. alle ore .tra por..imino degli Hecel- 


lentissimi Vescovi tervà breve istruzia- - 


ne si fanciulli a fanciulle per. diaporli 
alla. Comunione Gensrala che faranno 

giovedf 30 nov. alle ora 1,80... 

Domenica 3 Dicembre, Solennità de! .T 
In, Vergine della Provvidenaa.: «Mat 
tina org 6: Messa «proîatizia, comunio- 
ne genetàle per soli uomini; — 

ord 7: Messa prelatizia, comunione ge 
norale, per.doune. 

ore 10,30: Messa pontificale. di Bua 
Eco. l'Arcivescoro. . 

«Bern: ore d; Risario,, ‘perdica fi olitu 


Ed, Benedizione Papale, Tedoum,. Bene, 


dizione Eucaristica, . 


La conmomoracine dl ei Micheli 


‘Il Ciééolo Giovanile: Cattolico ‘«Telio 
Miehetini» commemorò solennementa 
domerisa sera il suo grénde titolare, AI 
le ore 18 tutti i gircoli cittadini, coi Lo- 
ro Assisteriti Ecclesiastici e con Mops. 
Ermenegildo Querini, Parrocò: del. Car 
‘mito, sig. Orazio Peverini, Pre: Fede 
rale -della GO: ‘e big, Mantovani: de- 


gli studenti "Uaiversitari, ‘si ‘trovavano . 
adunati rielia sala del teatriho” ‘del-«Lo- 


‘lio. Sul. palcoscenica adorno «di seme gureràanghe,-.nel: collocamento di 


preverdì era siato eretto un trofeo: ‘di 
piante 6 di ‘bandiere a sommo: il quale 
campeggiava l'immagine dolce gs 86 
veri ‘di Lelio Michelini, Intorno; tri 
colori e le bandiere :del'auo circolo a di 
«quelle di 8, Giorgio Maggiore. 


ditorio con brevi parole. dal. presidente 
del. circola, 

‘ Esaltà in Lelio. l'arvo, iamiito. € sempii- 
ce l° erce.che, vinco se .gtesso, che irion- 


fa nello. spirito e l’eroe ghe da Ja gioyi»: 


nezzs sua per la patria, Ricordò come 
Leho Michelini diventò tale: nella. fa- 
«iglia, nella senola nella feda. Fodp-at- 
tiva di apostolo. sn MINE 

Rievocò la morta gloriosa; del solda- 
to e SPronà. i giovani ad essere soldati 


operori . di Cristo, 4 imitare. il «Falgido: 


esempio «di Lalio. 
Calorosi, nutriti applausi COmONarono 
la fine. del magnifico distorso: ‘di di 


Masotti al qualo fecero saguito il sir, 


Carlo 'Baccanti che portò il saluto de 
’Unibie Reduei è l'ing: ‘Nino Mantova- 
bj che parlò a nome della «Cippo Uni»; 
veraitaria», ° 


Don Olivo Comelli' ringrasiò gli. in-. 


tervenuti -@ Tadunqnza. si. agiolse.. 


Nel pomeriggio di-domenica. un grup: Lo 
po di giovani del Circolo «Lello:-Mr- È. 
.cielini»: portavano alla tomba dell’E- |: 


-T0a Una. ‘granda corona, di fiori. bianchi. 


‘Il capo comics Tromboni, | 


‘ Numeroso e scelto pubblico è accor- 


‘go domenica nel bél'tentrinò di Via Ti-' |l 
berlo Déciani ad animirare j giovani. 


fr | 


‘Nel lavoro, tessuto di scene 10 dito: È 
e gustose, tutti gli attori hutimo dimo» ‘| 
piràtò la loro viota valeritia'ed'il folto | 


‘Alodrimmatici,: nel serbiplica ma 
sissino. lavoro. «Îl L Capocomicà 
boni». 


ptbblice che gremiva . ‘la kala è stato 


largo” d'applayat alla’ fine d'ogni sud 


eda AsCenA Wperta, 


parte di 


protagonista, sig Serafini, nella È 






. nerà unmeroso, ad ina 


Lo) ne SLITO Cai ! atti, 


Chi Aèsidera Figgusaiono “a hi, 


niversità;:Popolnren..Prima 


“gueno, ritottrand id’ Pa 


& di proficua capertenza, thi purtroppo, 


x midi corsi, che mantre costituiscono un 


: lranno ritenute degli interessanti. e pro- 


ts LRE w ini dd; 
Sul palco prese posto 1° oratore ih dr ‘divo conninifcàre ‘con'aortese sb co Fabien asti di 


ciale don Ugo Masotti présentato all'a-' 


. persone volenteroso ‘disposie a dare 


conitato nei locali della senoln : Comu: 


Caposomieo à stato ‘veramente! i 
encomiabile: bén' Goaitiicrato “datati 


e o = 


gli altei indistintamente, 
Arumiratiasimo tn) messa in cena, frut 

lo del lavoro dei soci -del Ricreatorio 

plesso, 

a Domonica. p, v. il Invoro! vorrà, ripe-. saconto del Vongrezio Peserale ala det 

tato 6 siamo darti ‘ché il k puliblicò” ritor- dd, F. 





NOTA 


Per mancanze di spazio stamo cvitaét 
tha rimandare al prossimo numero il ra 





hi deep re È; gl sibi i 
vani filo ci 
A. dor | Mi aaretiore 
ci prora n opagrata- CA "ip, & Roolino “. dor 


lezioni 








“| 

Dby | Udo Masorit Direhoveapona. i 
Tn A ra + 

li 


t langue” "it fig DIFFONDETE | 


rai fe RETAIL Ra ETTI ca ly 


li tn Tann Fiona” 
FILO n LI n venga 


chbe Inogo 1 ‘altra; sere pelliAula Ma- 
gna del R..Istituto:.!Tecnido, con, una 
conferenza del’: ment. Garassini sul to--. 
ma: La evoluzione: della ap Onur el'I)- 


del. confe: 
rentiene: disne appro pirlate: pe 
porturi det como il presidente. pet. dar 
rone Errico Motpurgo. . 

Aiglstova un. pubbliso, n 





stinto che. applaudì i i go ni orson." dip ere Bia nen. i e) io] 
ni ifirimziniteio a. Patrio dA A fer , LE 
Pe Tisfruzione ‘008 .Bnigranti Il Qazzottibi* È vata, ta Ni a n 
L'Ufficio Wroviniziana” gel Lx orv ha Il Progato di ‘£ a È i) 





Ti Piecolo della ‘80r4à, i 

U Rnstb “dal. Babilati né ‘soc. 

rigori dell'invorn tutti 1 li - por altri giottati' dalia, si ridevonio: 
gori dell’invi noe ti LR na all’UNTONT! PUBBLICITA TTALTA- . 
stri amigronti, cli ricco’ di risparmi NA, Via Manin, CAMEO C i 


SEE | 


dirumato ni Siudadi: 
Montro la: Stigione Jhocipita + verbo i. 


now pote consolo. della gravità del-. 
l'ora, solo preoccupato di' diksipare il {{ 
Trullo progiveo i tante sudata fatizhu. 
Ad ovitàrò clie î bénafici ratcolti dui 
nostri opergi vadano dispersl' allò sco- 
po di vioppiti ‘valorizzare la nostra mo- 
na d' opera nll'estetto; PTficio Piovia- 
— giale È el Lavoro seibhbe” lieto se po-- 
ssa dare la ‘firoprià coop'ràzione alla : 
aventiàlo: RR “di. "ie Sonola se- Telefma p:60" DEAN. VA Crieigan sal 
ale per Emigrabti da istitutrai in co: Do | 
desto Comune. L'Ufficio in tal caso "EE 
ui proporrebbe di tenere ‘mia serie di 
dagioni: sui seguenti argomenti: . 
Diritti e‘doveri -dell'Emiginate; Il 
conlratto di lavoro e la sua” importan- 
za; La formalità per emigrare; Temi 
grazione ‘clandestinn;- L'alcoblisme ; 
contegno in Patrige all’ Estero; Le as. 
sieurazioni operaie ‘all'Estero; ‘ ine 
grandole ovontualmente vol alcune no- 
sioni di Vingus: edi costumi. dei prin- 
cipali paesi -di.emigrazione’ (Francia, 
Belgio ecc). Mi ritiene -supeifiuo se- 
salare la grande: impontanza di si. 





n pri pai sr Wai to cà 
Doti, 1. ‘BauDassaRee | 
Lo RRECALISTÀ © 


spray ottfaiis dd Î 
tra: vittorio 
sacrlamoztogte; “iptone dele caratte. i 


iuiinatioi pira n ocelli Meet: 


. in 








fu * 
«op 


CL Noe clere ca 
‘PRIMO ISTIFUTO ITALIANO” 
D'ORTOPEDIA ADDOMENALE IUCRUENT 
Tomuo - PIAZZA STATUTO, Jo - “romina 


"n dm 


«er— >» 





“La veta cut cmlelio ritvento»di dille orgia: î 
la più rollumiiosa ed'invelgrala, gi ctienercol rintà ; 
‘> ntctonieo ansterico dl présstoni \ialterabili: conten- 
tralà nel cuscinetto; Per teu pero nità e 3iraord|iarla 
eilicacià anclit nel casi più uisnerati È è piàlerito Sopra 
A o ut altro pisterna ‘ingia iftontaciuto; Malo acevro da 
ciastztan!: o, da culiipubalico puticonpo oggigiorno 
taclimente È Fasc adegcare ILti togli vitale, 






ui la complemento alla coltre. profes. puo ‘E 'inperitote a ei negre Aiscata 
Slot ia tuoi n PI 1 atmresa: nella € mia 1eca Ì o inc . 
vari scuole” tà diego O dArti a Mo. ME "ada posto serate : on 3 
atieri o. professionali della provincia, CIVIDALE iioroplodì tì) dicembre. AI 
possono al tempo stesso servire a dre-' " bargo Tamburdiio:.. ui 
pararli ad. affrontare: cono armo. tran- LD néegoledì 6 Gioca 
iuittaiò sereno ile neprezge:. della: vito Iti 
e del lavoro ir torto, straniere è rispar- SOLE Sa 8 dicembre Albungo: 


miere loro iagti a posî duri disinganni ‘ yalletto 
A AMALO.ROTNTESE, 


UDINE’ Tunedì pe dicambre n 
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